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Chi siamo

AssoSoftware, nata nel 1994, è l’associazione nazionale che riunisce, rappresenta e tutela gli interessi di oltre il 90% delle 

aziende dell’Information Technology che realizzano software applicativo-gestionale per imprese, intermediari e PA. Una realtà 

produttiva che, con oltre 17.000 dipendenti e 4 miliardi di euro di fatturato globale, svolge un ruolo fondamentale per l’economia 

del Paese, sviluppando applicazioni innovative per il settore privato e per la Pubblica Amministrazione ai quali offre:

• software gestionale per piccole, medie e grandi aziende (ERP)

• software gestionale tributario e fiscale per commercialisti, centri servizi, associazioni di categoria, CAF

• software per la gestione del personale, per imprese, consulenti del lavoro, centri servizi

• software gestionale per studi legali

• software gestionale per studi notarili

• software per la gestione dei rifiuti

• software per la Pubblica Amministrazione

AssoSoftware è presente su tutto il territorio nazionale con oltre 120 imprese associate e con una rete di migliaia di aziende distri-

butrici. A livello federale fa parte di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici, il Presidente ne è componente di Consiglio 

Direttivo e Giunta. Le aziende associate costituiscono il punto di riferimento tecnico per tutti gli intermediari, dai Commercialisti 

ai Consulenti del lavoro, dalle Associazioni di categoria ai CAF e alle aziende di ogni settore.

AssoSoftware, founded in 1994, is a national association that brings together, represents and protects the interests of more than 90% of IT 
companies producing management software for private and public sectors, as well as intermediaries. With more than 17,000 employees and 
revenues of 4 billion Euros, AssoSoftware’s fundamental role for the national-scale economy translates into the development of innovative ap-
plications for the private and public sectors, to which it offers:

• management software for small, medium and large businesses
• accounting management software for accountants, accounting firms and associations, and tax service centers
• human resources management software for companies, employment consulting firms, and employment centers
• management software for legal offices
• management software for notarial centers
• waste management software
• software for the Public Administration sector

With more than 120 associated firms and a network of thousands of distributors, AssoSoftware delivers services across the entire national terri-
tory. At the national level, AssoSoftware is member of the Technological and Innovative Services Federation (Confindustria Servizi Innovativi 
e Tecnologici); our President being a member of the Federal Board. Our associated companies are a point of technical reference for all inter-
mediaries, from accountants to employment consultants, from category associations to tax service centers, and companies from any sector.
  

About us



Valore aggiunto per i soci

Attraverso il Comitato Tecnico, AssoSoftware promuove e partecipa costantemente agli incontri con la Pubblica Amministrazio-

ne, offrendo il proprio prezioso contributo fondato sull’esperienza e la conoscenza del mercato e dei processi aziendali dei propri 

componenti.

Tramite il Forum Telematico AssoSoftware, ogni giorno i responsabili tecnici delle software house associate dialogano tra loro 

e con i referenti della Pubblica Amministrazione, confrontandosi sulle problematiche tecniche legate alle novità normative che 

quotidianamente vengono pubblicate e proponendo quesiti o segnalando eventuali difficoltà agli interlocutori istituzionali dei vari 

Enti.

AssoSoftware, da sempre a favore dell’innovazione
Dalla parte delle imprese e dei contribuenti, insieme allo Stato: in oltre vent’anni di attività, AssoSoftware ha contribuito a pro-
muovere e a incentivare l’adozione di importanti innovazioni per dare impulso a un sistema più efficiente e moderno nelle relazio-
ni tra Pubblica Amministrazione, aziende e contribuenti.

L’azione politica, tecnica e informativa di AssoSoftware ha l’obiettivo di facilitare il compito dei contribuenti italiani, degli inter-
mediari che li assistono, ma anche di permettere allo Stato di ricevere flussi informativi corretti e versamenti esatti. Sono oltre 
250 milioni le dichiarazioni/anno, compilate e trasmesse telematicamente dall’80% delle imprese italiane che utilizza il software 
delle aziende associate.
AssoSoftware tutela gli interessi del settore, partecipando alle audizioni delle Commissioni parlamentari e portando a conoscenza 
dell’Esecutivo istanze e proposte innovative, con una specifica attenzione alla salvaguardia del ruolo nel mercato delle imprese 
associate.
Dall’Irpef all’Ires, dall’IMU all’Irap, dall’Iva alle addizionali regionali e comunali, ai contributi previdenziali e assistenziali, le azien-
de associate assicurano ai professionisti, ai CAF, alle imprese e ai singoli cittadini l’assolvimento degli obblighi fiscali/gestionali 
in maniera semplice e corretta. Consentono, inoltre, la redazione dei bilanci, la gestione del personale e di tutti gli adempimenti 
societari, diventando così un asse portante della digitalizzazione del Paese.

Periodicamente AssoSoftware promuove e sviluppa, in partnership con Istituti Universitari e Centri studi di rilevanza nazionale, 
ricerche e analisi sull’evoluzione dell’informatizzazione delle imprese e degli studi professionali, con particolare attenzione alla 
relazione con la Pubblica Amministrazione.

Mission



Fatturazione Elettronica

Un altro ambito che ha visto un ruolo di primo piano dell’Associazione, è stato quello della Fatturazione Elettronica. AssoSoftware 

ha investito, prima di altri, in termini di competenze per promuoverne l’adozione con la convinzione, oggi condivisa da tutti, che 

questa innovazione rappresentasse un passaggio chiave per la modernizzazione e il recupero di efficienze e competitività del 

sistema Paese. 

Già nel 2005 AssoSoftware e l’Associazione per il Corporate Banking Interbancario (ACBI), per firma dei rispettivi Presidenti, han-

no definito un accordo di collaborazione che prevedeva la costituzione di un gruppo di lavoro impegnato a disegnare una strut-

tura per la fattura elettronica, riservando ad AssoSoftware la definizione degli elementi gestionali che costituivano il “corpo” del 

documento. Tale accordo ha dato origine al primo nucleo di elementi condivisi partendo dal quale si è poi giunti alla definizione 

dello standard del Sistema di Interscambio (SdI) per la Fattura PA.

Nel 2014 AssoSoftware ha promosso e costituito, insieme ad un gruppo di software house associate, Software Hub System, la piat-

taforma per la fatturazione e i pagamenti elettronici verso la PA e tra le imprese (B2B), proposta come soluzione pre-competitiva 

al servizio dei produttori di software e del loro mercato di riferimento.

Un impegno costante per la digitalizzazione

Tra gli altri traguardi raggiunti ricordiamo la dichiarazione dei redditi precompilata; la mensilizzazione dei flussi Inps (UniEMens), 

Inpdap (DMA), Enpals; l’invio telematico delle Comunicazioni obbligatorie nei rapporti di lavoro (assunzione, variazione e cessa-

zione); il Processo Civile Telematico e il contributo alla definizione del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD).

Fisco telematico
Rispetto all’introduzione della telematica nei rapporti tra imprese e Pubblica Amministrazione, il traguardo dell’invio telematico 
delle dichiarazioni dei redditi è stato raggiunto anche grazie al deciso sostegno e al contributo tecnico dell’Associazione. Nel giro 
di qualche anno si è così passati dalla consegna cartacea dei moduli all’invio di dati strutturati, direttamente elaborabili dall’A-
genzia delle Entrate, con un beneficio per la Pubblica Amministrazione che ha così potuto effettuare controlli più rapidi e per i 
contribuenti che da quel momento hanno potuto ricevere rimborsi più celeri.



•  Ministero dell’Economia 
 e delle Finanze 
• Ministero delle Politiche  
 Agricole
• Ministero del Lavoro
• Ministero della Giustizia
• Ministero dell’Ambiente
• Ministero per lo Sviluppo  
 Economico

• Unioncamere
• Fondo Est
• InfoCamere
• CADIPROF
• ABI e CBI
• Associazioni di categoria 
 Artigianato, Industria 
 e Commercio
• Ordini Professionali

• Agenzia delle Entrate 
 e del Territorio
• Sogei
• Agenzia delle Dogane
• Consorzio CBI
• INAIL
• INPS (ex Inpdap, ex Enpals)
• CNCE
• Mefop
• Assogestioni

Servizi

La presenza di AssoSoftware in questi contesti è fondamentale per la formazione di accordi e protocolli d’intesa, nonché per 
sottoporre i problemi del nostro settore, partecipare ai processi decisionali e reperire congiuntamente le soluzioni necessarie.
L’azione di rappresentanza e dialogo interessa inoltre gli ordini professionali e le associazioni di categoria dell’artigianato, del 
commercio e dell’industria.

Gli strumenti che AssoSoftware mette in campo per presidiare i vari ambiti e garantire la circolazione e la condivisione delle 
informazione tra gli associati sono il Comitato tecnico, le Convenzioni, il Forum Telematico, i Convegni, le Notizie Flash, gli 
Studi e le Ricerche, le attività di comunicazione.

AssoSoftware svolge un ruolo 
di rappresentanza presso gli organismi istituzionali, 
con particolare attenzione a: 



Comitato tecnico

Per rendere efficace e produttiva l’azione di confronto, AssoSoftware ha costituito il Comitato Tecnico, composto da esperti 

normativi e tecnici informatici delle aziende associate, che è l’organo deputato a partecipare alle riunioni con i vari Enti ed 

Istituzioni.

Periodicamente l’Associazione convoca i gruppi di lavoro, costituiti all’interno dello stesso Comitato, per affrontare tematiche e 

problematiche legate alle scadenze fiscali e agli adempimenti di carattere generale, nell’ambito di riunioni cui partecipano i fun-

zionari dei vari Enti.

Specifici gruppi di lavoro assicurano un costante presidio nei seguenti ambiti: Paghe, Fiscale, Infocamere/Camere di Commer-

cio, Fatturazione Elettronica e Conservazione Sostitutiva, Legale/Notarile, Ambiente, Enti Locali/PA.

Convenzioni

Attraverso il sito, i Soci possono essere aggiornati su accordi e convenzioni di carattere generale con organismi istituzionali 

(Agenzia delle Entrate ed altri Enti pubblici) e privati che offrono opportunità di accesso a servizi a condizioni speciali a loro 

riservate.

Inoltre l’adesione a Confindustria permette all’associazione di condividere con i soci tutte le convenzioni a livello nazionale sot-

toscritte di anno in anno dalla Confederazione.



Forum Telematico

Il Forum Telematico, su www.assosoftware.it, è il terreno di confronto sul quale esperti, informatici e consulenti delle varie 

discipline, suddivisi per gruppi di lavoro e di interesse omogenei (Fisco, Ambiente, Lavoro, Giustizia, Dematerializzazione docu-

menti, ecc.) dialogano quotidianamente per sciogliere i nodi interpretativi e applicativi delle norme. Uno strumento collaborativo 

importante per la stessa Amministrazione finanziaria, i Ministeri della Giustizia, del Lavoro, dell’Ambiente, l’INPS e in generale 

per la PA che persegue la digitalizzazione dei flussi e dei documenti. L’esperienza e la professionalità espresse da AssoSoftware 

sono la migliore garanzia per una corretta gestione degli obblighi amministrativi, fiscali, ambientali, del lavoro, del processo civile 

telematico, al servizio non di una sola categoria, ma dell’intera collettività.

Soluzioni informatiche evolute per la contabilità, la fatturazione, la produzione, la gestione del personale e di tutte le attività di 

un’impresa fanno, delle software house AssoSoftware, gli interlocutori privilegiati per centinaia di migliaia di PMI italiane.

Attraverso il Forum Telematico i partecipanti pongono quesiti, portano all’attenzione dei colleghi i problemi normativi e tecnici 

riscontrati, scambiandosi opinioni ed arricchendo le proprie conoscenze. I quesiti normativi ed i problemi tecnici che non trovano 

soluzione dal confronto all’interno del Forum, vengono posti all’attenzione di un gruppo di esperti degli Enti stessi, che ne cura la 

soluzione comunicandola successivamente attraverso il Forum stesso.



Convegni 

Accanto all’azione svolta dal Comitato Tecnico e dal Forum Telematico, AssoSoftware promuove e organizza, direttamente o in 

collaborazione con Enti e Istituzioni, convegni su temi di attualità e istituzionali quali problematiche fiscali, contabili, del lavoro e 

le relative novità normative.

Attraverso l’attività convegnistica, i soci AssoSoftware si confrontano periodicamente con figure di primo piano degli Enti e delle 

Istituzioni, potendo così contare su un ulteriore canale diretto per porre quesiti e ottenere chiarimenti in ambito tecnico e nor-

mativo.

Ogni anno, in occasione della Legge di stabilità e in vista degli adempimenti annuali, l’associazione organizza due importanti mo-

menti di confronto dedicati ai soci con la partecipazione di responsabili ministeriali dei vari settori, pubblicisti ed esperti a livello 

nazionale.



Notizie Flash

È un servizio molto apprezzato che assicura ai soci un’informazione tempestiva e puntuale su quanto è in itinere in Parlamento 

e nelle Commissioni (emendamenti in corso di approvazione, bozze decreti legge, ecc.) e altri organi legislativi, nonché i bandi di 

gara nazionali e territoriali relativi alla fornitura di servizi ICT, con l’obiettivo fornire uno strumento utile per le decisioni tecniche 

e di business.

Quotidianamente i soci ricevono in formato elettronico le notizie più significative per settore che vengono selezionate dal Co-

mitato Tecnico.

Studi e Ricerche

L’associazione mette a disposizione dei soci i risultati di attività di ricerca, svolte in collaborazione con primari Istituti e Universi-

tà (quali Ipsos, Università Bocconi, Università Cattolica, ecc.) con l’obiettivo di fornire un contributo scientifico alla comprensione 

di specifici scenari quali, ad esempio,  il grado di informatizzazione del mondo professionale, la mappatura di standard telematici 

nell’ambito della pubblica amministrazione, il livello di diffusione del nuovo processo civile telematico.

Le ricerche vedono il coinvolgimento, nella fase qualitativa, anche delle imprese associate e rappresentano per le stesse un va-

lido strumento di comunicazione nei confronti del loro mercato. Ogni ricerca è presentata, ai soci e ai media, nell’ambito di un 

evento dedicato e successivamente pubblicata sul sito.



Attività di comunicazione

Particolare cura riveste la comunicazione interna ai soci e quella esterna, per trasferire con tempestività e completezza il con-

tenuto delle molteplici attività e i risultati raggiunti, nonché le criticità rispetto alle quali occorre trovare soluzioni effi cienti e 

condivise.

La comunicazione tra i soci è svolta tramite il Forum (dove, tra l’altro sono pubblicati i resoconti delle riunioni con gli organismi 

istituzionali), il sito www.assosoftware.it, i principali social media, il Consiglio Direttivo, il Comitato Tecnico e la Segreteria.

La comunicazione esterna utilizza il sito internet, i social media, la pagina mensile sul quotidiano Italia Oggi, comunicati stampa 

e interventi mirati su organi di stampa.
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Da emanare non oltre il 20 luglio le norme di recepimento della direttiva 2013/34

Bilancio Ue, conto alla rovescia
Impatto sui software previsto a partire da gennaio 2016

DI FABIO GIORDANO

Se ne parla ancora 
poco della direttiva 
2013/34/Ue, che ha 
però abrogato niente-

meno che la IV direttiva Cee 
(n. 660/1978) in materia di 
bilancio d’esercizio e la VII 
direttiva Cee (n. 349/1983) in 
materia di bilancio consolida-
to. Il termine del 20/7/2015 
entro cui dovranno essere 
obbligatoriamente emana-
te le norme di recepimento 
da parte degli stati membri, 
compreso il nostro, è però 
oramai così vicino per poter 
rimandare oltre le valutazioni 
sugli adeguamenti necessari 
da apportare alle procedure 
di contabilità e di redazione 
del bilancio. 

Va ricordato che la suddetta 
direttiva prevede l’entrata in 
vigore delle nuove regole già 
per il bilancio dell’esercizio 
che ha inizio il 1/1/2016, o 
comunque nel corso del 2016, 
per cui i primi effetti li avre-
mo già a partire dal prossimo 
anno. Se è vero, infatti, che 

il primo bilancio interessato 
dalla nuova normativa comu-
nitaria sarà quello che verrà 
redatto nel 2017, è anche vero 
che le novità saranno tali e 
tante che converrà predispor-
re ed iniziare a utilizzare un 
piano dei conti compatibile 
già dal 1/1/2016, per poter poi 
elaborare l’anno successivo i 
bilanci e le dichiarazioni dei 
redditi in modo automatizza-
to. Ma quali saranno le novità 
più rilevanti e quali impatti 
avranno queste dal punto di 
vista operativo?

Rimanendo nell’ambito del-
la direttiva, è utile sapere:

- che in virtù dell’applica-
zione del principio di deriva-
zione anglosassone della pre-
valenza della sostanza sulla 
forma, occorrerà tener conto 
direttamente sul prospetto 
di bilancio o eventualmente 
in nota integrativa (qualora 
se ne prevedesse l’applica-
zione solo nel suddetto docu-
mento) di tutte le situazioni 
in cui il possesso del bene è 
slegato dalla proprietà: per 
esempio i beni in leasing e in 

comodato presumibilmente 
dovranno essere rappresen-
tati tra le immobilizzazioni 
e non essere più esposti nei 
conti d’ordine;

- che occorrerà applicare, 
nella rappresentazione delle 
immobilizzazioni, sia immo-
biliari che fi nanziarie, il prin-
cipio del «fair value» (e non 
più del costo storico), come 
defi nito dai principi contabi-
li internazionali Ias/Ifrs, che 
lo qualifi cano come «il corri-
spettivo al quale un’attività 
può essere scambiata, o una 
passività estinta, tra parti 
consapevoli e disponibili, in 
una transazione tra terzi in-
dipendenti»; questo compor-
terà, per esempio per le im-
mobilizzazioni immobiliari, 
da una parte la necessità di 
ricorrere a valutazioni redat-
te di norma da un valutatore 
professionalmente qualifi cato, 
dall’altra di registrare negli 
applicativi gestionali tutti gli 
incrementi e i decrementi dei 
valori immobiliari derivanti 
da tali valutazioni, con conte-
stuali variazioni dei piani di 

ammortamento, in ottempe-
ranza peraltro alle indicazioni 
del recente Oic 16;

- che occorrerà utilizzare 
nuove tecniche contabili, in 
virtù del venir meno delle 
poste straordinarie, per con-
tabilizzare le suddette poste 
straordinarie;

- che dovrà essere adegua-
to, in virtù del principio della 
stretta derivazione dell’impo-
nibile dal risultato di bilancio, 
il calcolo delle imposte dirette, 
non solo l’Ires, ma per esem-
pio anche l’Irap, in relazione 
ai necessari aggiornamenti 
che dovranno essere apportati 
direttamente dal legislatore 
al Tuir, o in via interpretati-
va dall’Ade. Segnaliamo che è 
attualmente in corso, da parte 
del ministero dell’economia e 
delle finanze, dipartimento 
del tesoro, direzione IV, uffi cio 
IV, la «Consultazione pubblica 
per l’attuazione della diretti-
va 2013/34/Ue del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 
26/6/2013, relativa ai bilanci 
d’esercizio, ai bilanci consoli-
dati e alle relative relazioni di 

talune tipologie di imprese» e 
che sono già presenti alcune 
proposte di modifi ca del Mef 
sul Codice civile. L’impatto 
degli interventi sui sistemi 
contabili è signifi cativo e con 
una tempistica molto stretta, 
già a partire da gennaio 2016. 
Per defi nire gli interventi ne-
cessari alle procedure, As-
sosoftware sta già organiz-
zando specifi ci incontri con 
gli enti preposti, al fine di 
poter effettuare le modifi che 
necessarie con la necessaria 
tempestività.

Davvero epocale anche per noi che 
sosteniamo da anni quanto sia im-
portante la spinta propulsiva che il 
legislatore può dare anche alle azien-
de private, l’introduzione dell’inter-
scambio telematico generalizzato delle 
operazioni Iva, previsto dalla bozza di 
decreto legislativo predisposto dal con-
siglio dei ministri. Un’opportunità che 
segue a ruota l’obbligo di fatturazione 
elettronica alla p.a. diventato genera-
lizzato lo scorso 31 marzo. Una mo-
dalità operativa che, contestualmente 
agli enormi risparmi che porterà alle 
aziende, favorirà la realizzazione di si-
stemi gestionali più integrati, in gra-
do di supportare sempre di più ed in 
maniera semplice le aziende, nel loro 
sviluppo e nella diminuzione dei costi 
superflui. Ma nella realizzazione di 
questo ambizioso quanto auspicabile, 
progetto, occorrerà fare attenzione a 
predisporre le infrastrutture in modo 
tale che facciano da volano al rilancio 
dell’economia, invece che da collo di 
bottiglia e da spauracchio per le im-
prese: la gratuità non è la panacea a 
tutti i problemi. Il famigerato Sistri 
del ministero dell’ambiente, fonte di 
enormi problemi per milioni di impre-
se negli ultimi quattro o cinque anni, 
dovrebbe aver insegnato qualcosa. 
Non ha quindi senso, né pratico, né 
tecnico e tantomeno politico e istitu-
zionale, che l’Agenzia delle entrate 
metta a disposizione di aziende pri-
vate un sistema gratuito per inviare 
le fatture ad altre aziende private. 
Un gratuito che tale non è, perché lo 
paghiamo tutti noi. Il governo parla 
tanto di semplificare, razionalizzare, 
privatizzare, per ottemperare alla 
spending review e poi si trova sempre 
qualcuno che sotto queste parole ci in-
fila complicazione, disinformazione e 

aumento dei costi collettivi. Il mercato 
bisogna conoscerlo e la realtà viverla 
per capire che i problemi delle start-up 
o delle microimprese non dipendono 
dal poter digitare qualche fattura sul 
portale Sogei quando con poche deci-
ne di euro i privati forniscono ottimi 
software integrati per la fatturazio-
ne, il magazzino 
e la contabilità, 
oltre alla con-
servazione. E 
cosa dire della 
distorsione del 
mercato che una 
eventuale inizia-
tiva dell’Agenzia 
provocherà? Non 
bastano i grandi 
monopolisti o le 
multinazionali 
online che pa-
gano le tasse in 
Irlanda, quando 
le pagano, e ven-
dono in Italia 
sottocosto, non 
avendo nello stato un socio al 50% 
come in Italia, oppure le migliaia di 
società In-House degli enti pubblici? 
E tutti quanti che tolgono mercato, 
lavoro, opportunità alle Pmi che sono 
la vera ossatura della nostra nazione. 
Adesso ci si mette anche l’Agenzia del-
le entrate, che dovrebbe, per mission 
istituzionale, mettere in condizione i 
contribuenti di pagare le tasse fornen-
do loro, tutti gli strumenti per poterlo 
fare nei tempi stabiliti. E cosa c’entra 
un portale pubblico per quello che non 
è un obbligo normativo, ma un rappor-
to fra privati? Le aziende produttrici 
di software hanno dovuto realizzare, 
spesso non per scelta ma su pressante 
richiesta dei propri clienti, sottoposti a 

loro volta a un obbligo di legge, speci-
fiche funzioni per generare le fatture 
Xml, firmarle, trasmetterle allo Sdi e 
conservarle digitalmente. Funzioni 
che sono costate milioni e milioni di 
euro, i cui ritorni economici si avranno 
(a questo punto «forse») fra molti anni, 
realizzate per via di un obbligo impo-

sto dal legislato-
re, ma che han-
no consentito a 
quest’ultimo di 
raggiungere un 
risultato di ele-
vatissima qua-
lità, nonostante 
la complessità 
dell’intero siste-
ma e permetterà 
alla p.a. rispar-
mi per miliardi 
ogni anno. Se, 
infatti, da una 
parte è un im-
pegno necessa-
rio fornire in-
centivi per chi 

adotta la fatturazione elettronica e 
invia il flusso di fatture anche all’Ade, 
non lo è invece fornire direttamente 
ed in modo gratuito, sia il software, 
che l’assistenza fiscale. Una soluzione, 
quella dell’assistenza fiscale gratuita, 
già sperimentata in passato con esiti 
deludenti, per i costi elevati sostenuti 
dall’Ade e per la qualità del servizio 
ovviamente non paragonabile a quella 
fornita dai soggetti che professional-
mente prestano assistenza fiscale, se 
non altro per la sussistenza di un ma-
croscopico conflitto d’interessi. Forse, 
per aiutare questi soggetti minori, è 
meglio puntare tutto su un sostegno 
economico, oppure prevedere una con-
venzione con gli ordini professionali 

per un’assistenza fiscale a prezzi con-
cordati o, ancora meglio, un compenso 
da assistenza fiscale com’è stato per 
23 anni, con grande soddisfazione di 
tutti, per il vecchio 730. Il ruolo del 
Sdi della Sogei dovrà essere, quello di 
fungere da raccoglitore di una copia 
dei flussi delle fatture attive/passive, 
per conto dell’Ade, inviate da aziende 
ed intermediari che intendono aderire 
agli incentivi statali. Sono troppe le 
personalizzazioni dei software e le spe-
cificità, troppe le verticalizzazioni, per 
pensare che Sogei possa realizzare un 
gestionale per le imprese, anche solo 
in relazione all’emissione delle fatture. 
Anche perché, se lo facesse, le aziende 
perderebbero via via i vantaggi compe-
titivi di un vero sistema informativo, 
con effetti negativi anche in relazione 
alla competitività delle stesse in un 
contesto oramai globalizzato. Senza 
tener conto del pericolo che quando 
gli utilizzatori si avvalgono di un solo 
prodotto, messo a disposizione da un 
unico fornitore, pubblico o privato che 
sia, essi rischiano di pagare lo scotto 
che già pagano i professionisti o i cit-
tadini quando hanno la necessità di 
utilizzare obbligatoriamente alcuni 
«pessimi» servizi messi a disposizione 
da alcuni enti centrali, che obbliga-
no ad estenuanti prove e tentativi, 
con stravaganti utilizzi di password 
e Pin, prima di riuscire nell’intento 
(quando poi si riesce davvero), con 
tempi talvolta ben più lunghi della 
vecchia coda allo sportello. Si trat-
terebbe inoltre di un esempio fuori 
dal coro, rispetto alle altre esperienze 
europee tutte rivolte al mercato, dove 
la pubblica amministrazione si pre-
occupa solo di indicare la strada con 
regole certe e standard condivisi tra 
i vari stakeholder.

VISTO DAL PRESIDENTE

Fattura elettronica: svolta epocale ma lo stato rispetti il suo ruolo

Bonfi glio Mariotti

Da emanare non oltre il 20 luglio le norme di recepimento della direttiva 2013/34

Bilancio Ue, conto alla rovescia
Impatto sui software previsto a partire da gennaio 2016
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Per associarsi

L’Associazione ha lo scopo di rappresentare e tutelare gli interessi dei produttori di software gestionale e fiscale e delle aziende 

produttrici di servizi informatici e telematici.

L’adesione ad AssoSoftware viene deliberata dal Consiglio Direttivo su richiesta ufficiale dell’azienda interessata.

Per richiedere l’adesione ad AssoSoftware è necessario compilare l’apposita Domanda di adesione disponibile sul sito.

Per maggiori informazioni e per conoscere l’importo della quota associativa, occorre rivolgersi agli uffici di Segreteria.

www.assosoftware.it
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